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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
SoccorsoAci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aìed 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelh 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmoleggio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

< 

Al Folkstudio 
due serate 
con il blues 
di Cooper 
• • Mike Cooper toma al 
Folkstudio: stasera e domani 
(ore 21.30) il musicista ingle
se terra un doppio concerto 
nel locale di via Frangipane. 
Una presenza attesa: e infatti 
da diversi mesi che il blue-
sman non metteva piede, co
me protagonista, nella celebre 
cantina di Cesaroni. Cooper 
non ha bisogno di molte pre
sentazioni. Si può semmai 
mettere in rilievo la sua più re
cente attività concertistica, che 
ha spaziato in arce espressive 
non abituali. La performance 
più recente (e la più interes
sante) e quella dei primi di ot
tobre, in compagnia di Renato 
Geremìa, Mauro Orselli e Pa
squale Innarella: il quartetto ha 
suonato all'Alpheus nell'ambi
to di «Controindicazioni», le se
dute di improvvisatori organiz
zate da Mario Sentano. 

Stasera e domani Cooper 
dovrebbe riproporre invece (il 
condizionale è d'obbligo) il 
suo vecchio amore. Il blues del 
Delta del Mississippi. Il formi
dabile sostegno verrà dalla ce
lebre (e preziosissima) chitar
ra «NationaN del 1926: un au-
tentico pezzo da museo dal 

'' quale però Cooper sa tirar fuo
ri l'anima del blues. Quello che 

. I pochissimi musicisti sanno fa-
; ' ' re cosi bene. 

Incontri 
sul free jazz 
alla scuola 
«Gordiani» 
• • Un'altra importante ini
ziativa della Scuola popolare 
di musica di Villa Gordiani: 
da domani e fino a gennaio, 
nei locali di Via Pisino n.24 
(tei. 25.97.122). si svolgerà 
un ciclo di otto incontri su 
«L'arte di improvvisare»/!! 
free jazz tra storia e attualità. 
Il programma prevede «Infor
mazione»: tre ascolti guidati 
a cura di Antonio Apuzzo; 
«Concerti»; il primo il 17 gen
naio; «Discussione»; alla fine 
di gennaio con musicisti e 
critici. 

Il primo appuntamento, 
dunque, domani sera alle 
20.30: Antonio Apuzzo parle
rà di free jazz storico e degli 
anni '60 (le figure di Omette 
Coleman, John Coltrane, Al
bert Ayler e Cecil Taylor). Gli 
argomenti dei successivi in
contri saranno gli anni '70, la 
scuola di Chicago, la «musica 
creativa» in Europa, gli anni 
'80, il post-free; infine il free 
jazz e la scena post-free in 
Italia. «Ciò che ci proponia
mo - scrivono gli organizza
tori dell'iniziativa - è di verifi
care l'eredità storica di que
sto movimento in rapporto 
alla scena attuale del jazz, 
presentando un'immagine 
del fenomeno proiettata nel 
futuro e lontana da qualsiasi 
sentimento nostalgico». 

Paesani narrano 
le loro storie 

MARCO CAPORALI 

• • Il progetto dell'opera di 
Gualdo Anselmi / Cavalli di 
Canne, di cui è uscito presso 
«Cakteròn» (lire 16.000, 
p p . l l l ) il primo dei quattro 
volumi in programma, è la ri
lettura della storia generale at
traverso la cronaca del partico
lare, puntando la lente d'In
grandimento sul paesino di Fa-
brica. Si procede con criterio 
cronologico, dando voce agli 
abitanti del paese laziale, a 
partire dai più anziani, 1 nati a 
cavallo del secolo, tra il 1891 e 
il 1908. Nei prossimi volumi il 
ciclo proseguirà, di ventennio 
in ventennio, fino ai nati negli 
anni Cinquanta-Settanta. E' 
una specie di epica umile, lo-
callstica. quel che propone 
Anselmi, in veste di scrivano 
delle parole altrui. Avventuran
dosi nel microcosmo popolare 
lo stile aderisce al parlato, qua 
e là dialettale, cercando di ri
produrre modalità gergali, co
struzioni sintattiche allo stato 
grezzo, ma cosciente nella tra
scrizione. Di parlante in par
lante il tono e la lingua sono in 
genere uniformi, con leggeri 

scarti dovuti al livello di scola
rizzazione, alle letture, al me
stiere, alla partecipazione alla 
vita politica. 

E' comunque un nucleo 
omogeneo quel che emerge 
da questo primo libro, da cui si 
presume che i successivi diffe
riranno, dato che il mutamen
to delle condizioni socie-cultu
rali è il nodo da evidenziare. 
Più che letteraria, la tradizione 
a cui si riallaccia l'autore è an
tropologica. Vengono in men
te le ricerche di Bosio, Ciresc, 
Portelli, le indagini sul campo 
che trovarono adeguata riso
nanza negli anni Settanta, 
quando il punto di vista dei 
vinti era crìtica militante alla 
storia maggiore. Le virtù del 
magnetofono, a cui attinsero 
poeti e romanzieri oltre che et
nologi e storici, sono la chiave 
di volta per scandagliare i fatti 
nella loro molteplice composi
zione. Il vissuto, il privato, as
surgono a legislatori dell'esi
stente e dell'esistito. E l'insie
me delle parzialità ridisegna 
una possibile interezza. 

Bach e Goldberg 
suoni e mistero 
• • Tatyana Nikolaeva: una 
dolcissima, severa musicista. A 
tre anni incominciò col piano
forte, nel 1927. diplomandosi 
vent'anni dopo, nel Conserva
torio di Mosca dove si laureò 
anche in composizione. Il suo 
•curriculum- ricco di splendide 
interpretazioni, è altrettanto 
importante in campo creativo. 
Tatyana Nikolaeva ha compo
sto Sinfonie, Concerti per pia
noforte e orchestra, Sonate, 
Ventiquattro Studi Concertan
ti, altre pagine cameristiche e 
vocali. Ha avuto successi invi
diabili, sempre mettendo da 
parte il divismo, il virtuosismo, 
l'esibizione mondana. Qualcu
no, un pò scherzando, ha ac
costato l'immagine di Tatyana 
a quella di una tranquilla «Ma
trioska». Può anche andare, 
ma è l'essenza stessa della mu
sica quella che la Nikolaeva 
porta dentro riservando quel
l'amor che è palpito soprattut
to alla musica di Bach. È stata 
la prima a suonare in concerto 
i quarantotto «Preludi e Fughe» 
del «Clavicembalo ben tempe

rato», la prima a dare in una 
sua versione pianistica l'-Arte 
della Fuga» 

Il suo rovello punta stasera, 
al Ghione (ore 21). sulle «Va
riazioni Goldberg»: un'Aria che 
ritoma alla line, dopo trenta 
Variazioni. C'è ancora un mi
stero in questa musica che tor
mentò lino all'ossessione il ge
nio di Glenn Gould. Le «Varia
zioni» furono scrìtte per un cla
vicembalista che confortava, 
suonando, l'insonnia di un 
Margravio, Johann Gottlicb 
Goldber. Bach, perdendo il 
sonno anche lui, scrìsse per 
questo Goldberg una musica 
«speciale». Tutti lo sanno, ma 
non tutti sanno che questo 
Goldberg era un ragazzo quat
tordicenne, un angelo o un de
monio, quando Bach compo
se per lui, nel 1741, questa mu
sica. Sentiremo se la Nikolae
va, dolce e severa, darà una 
soluzione al misterioso incon
tro tra Johann Sebastian e 
Johann Gottlicb Goldberg 
(1727-1756). OEM 

Inaugurato al Palaexpò il XIV Festival di «Musica Verticale» 

Una foresta di percussioni 
ERASMO VALENTE 

•tal C'era una giungla, l'altra 
sera, nel «Rool Garden» del Pa
lazzo delle Esposizioni: una 
giungla di strumenti a percus
sione, tantissimi, In una fioritu
ra di esemplari provenienti da 
tutto il mondo. Era la foresta 
dell'«Ars Ludi», alimentala da 
tre meravigliosi specialisti: An
tonio Cangiano, Gianluca Rug-
geri, Alessandro Tomassetti. E 
qui, in questo Paradiso Terre
stre della percussione, ci sia
mo inoltrati - verticalmente -
per il primo concerto del XIV 
Festival di «Musica Verticale». 

Tutto in linea con la vertica
lità: ascesa in paradiso con l'a
scensore, dritti, impalati; di
scesa su verticalissime seggio-
line di ferro. Ma la «foresta» 
aveva anche un respiro oriz
zontale, come la ramificata 
chioma di un albero al vertice 
del tronco. Nella «foresta» ab
biamo incontrato gli «esplora
tori»; Mauro Bagella (1952), 
Laura Bianchini (1954), Mi
chelangelo Lupone (1953), 
Luigi Ceccarelli (1953) e il più 
giovane, Tonino Battista 
(1960). Abbiamo segnato gli 
anni di nascita, per dire che i 
musicisti suddetti sono coeta
nei degli Studi di fonologia nati 
in quegli anni a Colonia e Mila
no. E quindi è un sacrosanto 
fatto anche di coerenza che 

Il musicista Mauro 
Bagella; 
sotto una scena 
di «Baby Don»; 
in basso la pianista 
Tatyana Nikolaeva 

sound e lite della loro musica 
riflettano la «vegetazione» cir
costante da essi poi arricchita 
di nuovi procedimenti relativi 
al «live clcctronics» (elettroni
ca dal vivo) e al nastro magne
tico. È un modo, diremmo, per 
compensare certo aridità della 
musica d'oggi con l'istintiva 
ebrezza della percussione. Lo 
scatenamento fonico è avvolto 
in un alone di altri suoni che 
completano, attutiscono, esal
tano, impreziosiscono le com
posizioni. 

Mauro Bagella, nel brano 
•Della fatica e del suono», 
adombra brillantemente il col
pire dei timbri sulla materia so
nora accostandolo allo scolpi
re dello scalpello sul marmo. E 
dalla giungla emergono statue, 
busti, «forme» che riempiono 
lo spazio come quelle dei suo
ni, Troveremo riferimenti tra 
questo brano, nuovissimo, e 
uno più antico di Ijjigi Cecca
relli, «Anima di metallo», im
portante sia per il riferimento 
all'anima (Tonino Battista par
lerà di «musicisti d'animo»), 
sia per il riferimento al metallo. 
C'è una composizione di John 
Cage che ha anch'essa nel tito
lo il «metal». Il metallo, cioè, 
che vibra come un'anima e 
rende viva la «foresta» di stru
menti. 

Questa essenza profonda, 

nascosta nel suono, viene ri
cercata ed espressa da Inaura 
Bianchini nel suo «Risveglio 
della terra», come recuperan
do gli antichi «messaggi» della 
percussione quale mezzo di 
comunicazione. Un ampio 
brano, «sudato» e ricco di fer
menti. Notevole anche il «Mo
bile/Locale» di Michelangelo 
Lupone, inventore dì nuove 
tecniche, che e un pò il mae
stro degli altri. Il suo brano e 
aflidato ad un solo percussio
nista, un trionfatore dell'«Ars 
Ludi». 

Dal gruppo dei coetanei de
gli Studi fonologici di Colonia 
e Milano, si e distaccato Toni
no Battista, come e giusto, pro
teso ad un suo «cs muss sein». 
Riprende qualcosa, semmai, 
da Stockhausen. ma e incanta
to il suo «Body and sound» 
(Corpo e suono), con i tre per
cussionisti accoccolati su cu
scini, intenti ad una mini-per
cussione e a cavare suoni dalle 
mani che si strusciano, batto
no sulle spalle, sulle gambe in 
una amplificazione del 
«sound» corporeo. Dice, pessi
mista, Tonino Battista che un 
brano musicale non cambia il 
mondo. Contentiamoci, intan
to, che il suo abbia un pò cam
biato il clima della foresta pie
na, fitta, massiccia, a vantaggio 
del cespuglio fonico, piccolo, 
ma non meno importante. 

I APPUNTAMENTI I 
•Il metodo della laicità, orizzonti formativi della scuola 
pubblica». Tema del Convegno organizzalo dal Comitato 
nazionale scuola e costituzione: oggi (inizio ore 15.30) e 
domani presso l'ex Hotel Bologna, via di S. Chiara 4/a Rela
zioni e numerosi interventi. 
«La felicita nella storia». Iniziative culturali degli studenti 
oggi, ore 17, c /o l'Aula VI di Villa Mirafiori (Via Nomentana 
n. 118), incontro con Luce Irigaray. 
«La terza eia a Roma». Se ne parla domani con Claudio 
Minelli, segretario generale della Cgil di Roma, alle ore 20 su 
«Videouno» (eh. 59), nell'ambito di Liberete, una trasmissio
ne tveurata dallo Spi Cgil Lazio. 
Lingua cinese. Sono aperte le isenzioni al Corso Triennale. 
Iscrizioni e informazioni presso la sede dell'Associazione 
Italia-Cina, Via Cavour 221 (tei. 48.20.290 e 48.20.291 ) e Via 
del Seminano 103 Mei. 67.85.764). 
La narrazione delle origini. Il libro curato da Lorena Pre-
la (Edilon Laterza) viene presentato oggi, ore 18. presso 
l'Accademia Spagnola di piazza S. Pietro in Montono 3. Con 
la curatrice interverranno Giurano Briganti, Giulio Giorello, 
Giacomo Marramao e Giorgio Ruffolo. 
«Fabbrica new fabbrica». Due giorni di convegno - oggi e 
domani - su «Archeologia industnale: la memoria, il nuso, la 
cultura». Centro Multimendiale Montemartini/Ex Centrale 
Acca (Via Ostiense 104/c. 
«Origini», concerto spettacolo di Billy Cobham e degli 
«Okuta percussion» oggi e domani, ore 20, alla sala ex Sten
ditoio di S. Michele a Ripa (Via S.Michele 22). nell'ambito 
del convegno sulla salute mentale. L'iscrizione al convegno 
di lire 30.000 da diritto ad assistere allo spettacolo. Informa
zioni e iscrizioni presso Rinascita (Via delle Botteghe Oscu
re 1.2,3), Ricordi (Via Giulio Cesare 88), Librena Kappa 
(Via degli Apuli 47), Redazione Tiburno (Via Tiburtina 13), 
Murales (Via Ipponio 2), Centro «Franco Basaglia» (P. Ó. 
Marucchi 5). 
Precisazione. Per uno spiacevole errore fotografico «Gucr-
nica», il quadro di Picasso comparso ieri su questa pagina, 6 
stato pubblicato rovesciato: la parte destra a sinistra e vice
versa. Ce ne scusiamo con i lettori. 

«Bambolina» danza a Trastevere 
in omàggio a Tennessee Williams 

1 personaggi che si avvicen
dano, ciascuno col proprio 
racconto, nelle pagine de / Ca
valli di Canne, hanno vissuto le 
esperienze della guerra, dell'e
migrazione, dell'occupazione 
delle terre, del fascismo, della 
miseria, della difficoltà di istru
zione e lavoro. Sono questi i te
mi che ritornano nelle narra
zioni, sempre autobiografiche, 
dove gli eventi di tutti si con
fondono a vicende personali, 
ad aneddoti ed episodi da re
suscitare. Nelle storie di ognu
no si focalizza un avvenimento 
indelebile, di quelli che si can
cellano solo tramite scompar
sa fisica, dalle bande musicali 
al sogno dell'America, dai gio
colieri ai gelati dell'infanzia, 
dai racconti dopo cena alle al
luvioni, alle morti, alle bac
chette dei maestri. Storie indi
viduali che non conoscono, 
nella memoria, scissione da un 
retroterra unanime. Fabrichesi 
che hanno oggi ottanta o no
vantanni cosa possono sparti
re con i loro nipoti? E' quanto 
chianranno i prossimi volumi, 
dove saranno in scena i cosid
detti inurbati, gli artefici e i pro
dotti del «benessere». 

ROSSELLA BATTISTI 

BabyDoU 
spettacolo di danza moderna 
proposto dai «Danzatori Scal
zi» con la coreografia di Mario 
Piazza. Interpreti: Yu Lin Yang, 
Ludovic Party, Roberto Ricciu
ti, Corinna Anastasio, Ivan 
Gessaroli, Laura Cavalli, Laura 
Natola. Scene e costumi di Sil
via Jahnsons. Disegno luci di 
Oscar Bonavena. Musiche di 
Fulvio Maras. 
Teatro in trastevere 

•*• Nascosto dalla selva di 
spettacoli di danza più recla
mizzati, Baby Doli è riuscito a 
«sopravvivere» all'ondata este
rofila e marcia spedito fra not
turne e matinées per ragazzi al 
teatro in Trastevere. Un suc
cesso sommesso, che conti
nua ad attirare pubblico ad 
ogni replica premiando il co
raggio del gruppetto di danza
tori guidato da Mario Piazza, 
decisi a rimanere in scena per 
una tenitura insolitamente lun
ga per uno spettacolo di dan
za: fino all'8 dicembre. 

E ugualmente apprezzabile 
e l'iniziativa di Patrizia Cenoni, 
«anima» dei Danzatori Scalzi 
(gruppo da lei fondato agli al

bori della danza contempora
nea nella capitale), che ha 
prodotto il lavoro di Piazza 
(un suo ex ballerino), permet
tendogli di selezionare gli in
terpreti e di cesellare accurata
mente lo spettacolo. 

Autore di vena compositiva 
morbida ed elegante. Piazza 
ha infatti traversato da tempo il 
guado fra danza e coreografia, 
rivelando il suo estro creativo 
già nell'87, senza però riuscire 
a formare una compagnia 
(impegno, del resto, gravoso 
da mantenere anche per colo
ro che ce l'hanno) e vivendo 
di occasioni. Come questo Ba
by Doli, delizioso affresco ispi
rato al testo omonimo di Ten
nessee Williams, nel quale 
Piazza conferma la sua predi
lezione per un vero e proprio 
«teatro di danza», dove il flusso 
dei movimenti non conosce 
sosta. Risolvendosi in una con
catenazione di immagini, lu-
mineggiate con macstna da 
Oscar Bonavena. che sottoli
nea i passaggi di danza con 
uno spettro ampio di effetti-lu
ce, dall'occhio di bue ai vira-
menti di colore. 

A differenza di Forsythe -

che utilizzò aspre drammatiz
zazioni ispirandosi a un altro 
testo dello scrittore americano 
( Un tram che si chiama deside
rio) - , Piazza coglie di Tennes
see Williams l'aspetto più raffi
nato, la silhouette estetica del 
testo, tanto che lo si direbbe 
quasi più adeguato alle atmo
sfere di Scott Fitzgerald. Ma an
che nel nitore aggraziato della 
sua composizione, affiorano 
inquietudini cullate dall'onda 
sonora della musica di Maras o 
scosse dai ritmi rock, inserite 
qua e là come graffiti america
ni. La storia di Baby Doli, don
na-bambina la cui vita viene ri
voluzionata dall'arrivo di Silva, 
un giovane sgranatore di coto
ne che la farà innamorare e 
poi la «ruberà» all'anziano ma
rito Archie, viene adeguata
mente interpretala da Yu Lin 
Yang, armonicissima «bambo
lina», e da Ludovic Party, che 
spicca per temperamento sce
nico nel pur egregio gruppo di 
danzaton. Discreta l'interpre
tazione di Roberto Ricciuti nel 
ruolo di Archie, mentre Corin
na Anastasio punteggia colo
ratamente la parte della zia, 
che vive con la coppia e assiste 
al disgregamento del loro ma
trimonio. 

Teatro e dintorni. Incontro con Corrado Sofìa, un amico di Petrolini 

«Vieni, sono in Vìa di Guarigione» 
Teatro e dintorni. Farsi raccontare da sarte, diret
tori di scena, macchinisti, autori, attori, suggeritori: 
momenti e ricordi. Bussare alla porta di chi negli an
ni ha collezionato aneddoti, fatti e mestiere. Incon
tro Corrado Sofia, autore e critico siciliano, che dal
l'Italia fascista ad oggi ha seguito il nostro teatro. I 
suoi incontri con Petrolini, Pirandello, Flaiano. Col
labora ancora oggi con «Il Giornale» di Montanelli. 

PINOSTRABIOLI 

• i Vado a trovare Corrado 
Sofia in un ospedale dove e ri
coveralo, mi sledo accanto al 
suo letto, sul comodino fra libri 
e riviste un romanzo edito da 
Garzanti che porta la sua fir
ma: Viaggio in Cina e un volu
me uscito da poco su Noto cit
tà barocca, pubblicato da 
Elccta. Legato alla Sicilia, e in 
particolare alla sua splendida 
Noto, quest'uomo con i capelli 
bianchi, la voce calma e uno 
sguardo attento ha conosciuto 
decenni e decenni di Italia e di 
teatro italiano. 

Giornalista di spettacolo e 
cultura per «Il Tevere» quoti
diano fascista, poi per «Il Mon
do» di Pannunzio e per «L'illu
strazione italiana» nel dopo
guerra È stato caporedattore 
de «L'Espresso», giornale che si 
stampava a Roma, regista per 
la Rai di numerosi documenta
ri a puntate e ancora oggi col
labora con -Il Giornale» di 
Montanelli, Ascolto i suoi rac
conti senza chiedere troppo 
alla sua memoria, rispetto il 
piacere che ha di ricordarne 
alcuni e sorvolare su altri. Non 

farò che aprire e chiudere vir
golette fra una fase e l'altro dei 
suoi ricordi. 

«...Come tu adesso sei venu
to da me, io tanti anni fa andai 
alrovare in un ospedale un at
tore, non era ancora famoso, 
mi raccontò tante di quelle 
barzellette e fatti che riuscii a 
riempire due colonne di gior
nale. Quell'attore si chiamava 
Ettore Petrolini. Quando lesse 
l'intervista m'inviò un biglietto 
con su scritto': sono in via di 
guarigione, Via di Guarigione, 
vienimi a trovare. Dopo qual
che tempo parti per Parigi. In 
un altro articolo, dove afferma
vo che proveniva da Plauto, sa
lutavo la sua partenza. Più tar
di, una sera, andai avederc un 
suo spettacolo, ad apertura di 
sipario, guadagnò il proscenio 
e vedendomi in platea disse: 
dicono che provengo da Plau
to, non e vero, vengo da Parigi! 
Era straordinario». 

«Un altro episodio importan
te avvenne un pomeriggio del 

1934, saranno state le 2, mi tro
vavo casualmente in redazio
ne, allora scrivevo per "Il Teve
re". Arrivò un telegramma nel 
quale veniva annunciata l'as
segnazione del premio Nobel 
a Luigi Pirandello, presi un taxi 
e mi feci portare in via Bosio 
dove abitava. U, senza averlo 
mai conosciuto prima, gli co
municai la notizia. Mi tenne in 
casa sua fino alle 8 di sera, mi 
raccontò tutta la sua vita, non 
mi lasciava più andare, m'invi
tò addirittura a cena. Non av
verti Marta Abba, nò suo figlio. 
Accompagnati da un autista, 
che mi presentò come autore 
di teatro, andammo in una 
trattoria dietro il Collegio ro
mano. Lo divertiva, forse, que
sto ragazzo sconosciuto, che 
arrivato di Ironie al grande 
maestro dell'arte, era messag
gero del successo n«.'l mondo. 
Ci sedemmo ad un tavolo, noi 
due da soli. Più lardi arrivò tut
ta Roma a festeggiarlo, io me 
ne andai scomparendo fra la 
lolla...». 

«Di incontri ne ho avuti tanti 
nella vita. Ennio Flaiano, ad 
esempio, veniva a trovarmi 
spesso quando era caporedat
tore de "L'Espresso", un gior
nale che si stampava a Roma 
nel dopoguerra, insieme in
ventammo delle stonelle. Ho 
sempre vissuto accanto allo 
spettacolo e il teatro l'ho an
che sempre sognato. Ho scntto 
diversi testi, per uno strano de
stino niente di mio 6 mai stato 
rappresentalo. Forse quest'an
no in Sicilia andrà in scena 
"Qualcuno nel palazzo", testo 
che ha vinto, subito dopo la 
guerra, il premio "Rosso di San 
Secondo". È la storia dei parti
giani rifugiati nelle cantine di 
Palazzo Venezia durante il na
zismo a Roma. C'ero anch'io 
tra quelli, la polizia mi ricerca
va perché non m'ero dato ai 
repubblichini. Aprimmo un 
canale che da Palazzo Venezia 
conduceva a Fontana di Trevi, 
era un'apertura ampia, como
da, segreta, un po' sporca. Era 
pur sempre una fogna.,.». 
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